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Ai gentili clienti

Loro sedi

Indici di congruità: via alla sperimentazione per “sorvegliare” il costo della manodopera in edilizia

	Gentile cliente, con la presente desideriamo ricordarLe che la recente nota della Cnce (Cassa nazionale costruttori edili ) del 28.01.2011 stabilisce che dal 1° gennaio 2011 e per tutto il 2011 sono operativi in via sperimentale gli indici di congruità di incidenza del costo del lavoro della manodopera sul valore dell’opera al fine di promuovere la regolarità contributiva nell’edilizia. Si ricorda che tale procedura di controllo del costo del lavoro in edilizia entrerà a pieno regime dal 1° gennaio 2012 (cioè, per i lavori con inizio da tale data.) Con la stessa nota, la Cnce ha comunicato le modalità operative da utilizzare per la sperimentazione degli indici di congruità da parte delle Casse edili che, in particolare, devono: - richiedere alle imprese una corretta compilazione della denuncia mensile relativa ai singoli cantieri; - determinare il costo della manodopera per ciascun appalto moltiplicando l’imponibile denunciato per il coefficiente 2,50; - calcolare l’incidenza percentuale del costo della manodopera e confrontare tale percentuale con l’indice di congruità. Se il costo della manodopera scende al di sotto di tale percentuale (percentuale d’incidenza minima), per tutto il 2011 – anno della sperimentazione - le Casse edili devono richiedere adeguate spiegazioni all’impresa ma, a partire da gennaio 2012, l’impresa sarà annotata come <<non in regola>> e perciò impossibilitata ad ottenere il Durc.


	Premessa: cosa sono gli indici di congruità


L’accordo del 28 ottobre 2010, cui la nota Cnce del 28.01.2011 fà riferimento, ha introdotto gli indici di congruità di incidenza del costo del lavoro della manodopera sul valore dell’opera al fine di promuovere la regolarità contributiva in edilizia. In particolare, tali indici di congruità sono percentuali che indicano l’incidenza minima del costo del lavoro, comprensivo dei contributi Inps, Inail e casse edili, ragguagliate all’opera complessiva. Questo dato (ossia, la percentuale d’incidenza minima) serve da parametro fondamentale per considerare congrua o non congrua la manodopera dichiarata e considerare quindi l’impresa in regola o meno dal punto di vista contributivo.

	A chi si applicano gli indici di congruità


Gli indici di congruità si applicano a tutti gli appalti, sia pubblici che privati.

Per gli appalti privati, gli indici di congruità si applicano solo se l’opera ha un valore complessivo pari o superiore a 70 mila euro (così come asseverata dal direttore dei lavori).
	Cosa devono fare in via preliminare le Casse edili e le imprese edili


Innanzitutto, le Casse edili devono:

· richiedere alle imprese iscritte una corretta compilazione dei campi della denuncia mensile relativi ai cantieri in attività;

· per ciascuno dei cantieri in attività le imprese iscritte devono indicare le ore lavorate da ciascun operaio, suddividendole o con il criterio della prevalenza o attraverso una dettagliata ripartizione delle stesse;

· per ogni cantiere, riferito a lavori pubblici o privati, l’impresa deve dichiarare nella denuncia l’importo dei lavori e la data presunta di conclusione dei lavori.

· necessità di determinare il costo della manodopera per ciascun appalto sulla base della conoscenza, da parte della Cassa Edile, del solo imponibile contributivo utile al fine dei versamenti alla stessa Cassa. 
In maniera convenzionale - e in via del tutto sperimentale- la CNE ritiene che, per la definizione del costo complessivo della manodopera, il citato imponibile debba essere moltiplicato per il coefficiente 2,50 (da una verifica su un campione dei costi di manodopera, risulterebbe che il rapporto tra retribuzione e costo è mediamente di 2,50).
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	La procedura di verifica


Per verificare la congruità o meno della manodopera denunciata (e cioè, del costo del lavoro della manodopera rispetto al valore dell’opera), le Casse edili devono svolgere la seguente “procedura di verifica”, articolata in 9 fasi:

1. attivare la verifica di congruità della manodopera, per gli appalti di lavori pubblici, in relazione alle richieste di DURC per liquidazioni finali e, per quanto attiene i lavori edili privati di importo superiore ai 70.000 euro, nel secondo mese successivo a quello indicato nella denuncia come mese di conclusione dei lavori;
2. con riferimento agli appalti pubblici, per ogni SAL provvedere a segnalare in un'apposita voce la percentuale di incidenza di costo della manodopera (denunciato in Cassa Edile) fino a quel momento raggiunta;
3. ricavare l'importo complessivo dei lavori dai dati inseriti nella richiesta DURC tramite lo Sportello Unico previdenziale per gli appalti pubblici e dalle denunce mensili per i lavori privati;
4. verificare, attraverso le comunicazioni fornite dall'impresa ai sensi dei vigenti CCNL, l'eventuale affidamento di lavori in subappalto e loro tipologie nonché gli importi degli stessi;
5. determinare, attraverso le informazioni previste ai punti precedenti, la quota di lavori eseguita direttamente dall'impresa ed il relativo importo;
6. registrare l'imponibile contributivo ai fini Cassa Edile denunciato dall'impresa - per i lavoratori impegnati nel cantiere e nel periodo in esame - e moltiplicare tale imponibile per il coefficiente 2,50 al fine di determinare in misura convenzionale l'importo complessivo del costo della manodopera;
7. calcolare l'incidenza percentuale del costo della manodopera (di cui al punto precedente) sull' importo dei lavori di cui al punto 4 e confrontare tale percentuale con l'indice, contenuto nella tabella allegata all'accordo del 28/10/2010, per il settore di attività relativo all'opera in esame;
8. nel caso in cui, dal raffronto di cui al punto precedente, risulti una incongruità della manodopera dichiarata, richiedere adeguate spiegazioni all'impresa interessata che potrà essere assistita dalla Associazione sindacale di appartenenza;
9. trasmettere, concluso l'iter previsto ai punti precedenti, le necessarie informazioni al Servizio di monitoraggio sulla congruità, istituito presso la CNCE, attraverso la compilazione e l'invio dell'allegata scheda di rilevazione.
	Cosa succede in caso di incongruità


Se il costo del lavoro della manodopera scende al di sotto di tale percentuale (percentuale d’incidenza minima), bisogna distinguere le diverse conseguenze che si verificheranno:

· nel periodo della sperimentazione ( la sperimentazione degli indici di congruità in edilizia è partita il 1° gennaio 2011 e durerà per tutto il 2011, fino alla data del 31.12.2011;



L’impresa dovrà fornire adeguate spiegazioni, potendosi far assistere dall’associazione sindacale di appartenenza.

· nel periodo in cui entrerà a pieno regime ( periodo cha partirà da gennaio 2012 



L’impresa sarà annotata come <<non in regola>> e, quindi, impossibilitata a ottenere il Durc.

La Cassa Edile è, inoltre, tenuta ad informare le imprese iscritte che, dal mese di gennaio 2012, la corretta compilazione dei campi relativi ai cantieri sarà, comunque, resa obbligatoria per l'invio e l'accettazione della denuncia mensile essendo tali dati indispensabili per la verifica di congruità della manodopera denunciata e, conclusa la fase sperimentale, per il rilascio del DURC.
Si ricorda, infine, che la nota della Cnce (nota 28.01.2011) conclude dicendo che:

· ai fini della conoscenza da parte delle Casse Edili di tutti i cantieri attivi nel proprio territorio e dell'importo dei lavori, in particolare per l'attività privata, la Cnce si attiverà per verificare con gli Organi pubblici competenti la possibilità di estendere a livello nazionale la modalità di gestione telematica delle notifiche preliminari.
	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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